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	FONDAZIONE BANCA DEL MONTE

Domenico SINISCALCO CECI




BANDO

  PER L' INDIVIDUAZIONE DI OPERE D’ARTE

DEL PATRIMONIO ECCLESIASTICO DA RESTAURARE

1) – OBIETTIVI

La Fondazione Banca del Monte di Foggia indice una gara, riservata ad Enti Ecclesiastici della provincia di Foggia finalizzata ad intervenire su una o più opere d’arte pittoriche, murali e su tela, bisognose di restauro, presenti nei vari luoghi aperti al culto della provincia di Foggia e accessibili al pubblico.

Il bando, per cui è stanziato un importo complessivo di €. 15.000,00, è regolato dalle seguenti modalità:
2) – DOMANDE
Le domande (in busta chiusa e con l’indicazione “Bando opere d’arte”), dovranno essere presentate o fatte pervenire (farà fede la data di spedizione apposta con il timbro postale)  presso la segreteria della Fondazione Banca del Monte “Domenico Siniscalco Ceci” sita in Foggia alla Via Arpi 152, entro le ore 12.00 del 15 giugno 2007.

Le domande di partecipazione al bando, a firma del responsabile pro-tempore dell’Ente Ecclesiastico partecipante, dovranno pervenire corredate da una relazione sugli interventi da compiere sull’opera d’arte, redatta dal titolare di una bottega di restauro regolarmente iscritto alla camera di commercio, al quale l’Ente ecclesiastico voglia affidare il lavoro, corredata dal preventivo di spesa.

I progetti di restauro dovranno essere dotati di regolare autorizzazione dell’Autorità Ecclesiastica ordinaria e, in caso di aggiudicazione, dell’autorizzazione della Sovrintendenza Regionale ai Beni Artistici e Culturali.

Le domande di partecipazione dovranno altresì contenere:

-     lettera di impegno di dotare l’opera ristrutturata con targa dalla quale risulti che la “ristrutturazione dell’opera è stata realizzata con fondi della Fondazione Banca del Monte Domenico Siniscalco-Ceci di Foggia”;
· dichiarazione di accettazione delle clausole, condizioni e termini del presente bando;
· coordinate bancarie o postali per l’accredito della somma da erogare in caso di assegnazione;
· autorizzazione al trattamento dati personali ex d.lgs. 196/2003.
La documentazione presentata  non sarà in nessun caso restituita.

3) - CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI
 Le richieste d’intervento verranno selezionate da una apposita Commissione giudicatrice, composta da esperti del settore, che valuterà, ad insindacabile giudizio, l’intervento più meritevole.

Saranno privilegiati gli interventi aventi le seguenti caratteristiche:

· Pregio artistico notoriamente riconosciuto;

· Urgenza;

· Ambiti carenti di risposte istituzionali;

· Favorevole rapporto tra costo ed efficacia;

4) – INCOMPATIBILITA’

Non possono partecipare al bando i progetti presentati da:

· i componenti della Commissione giudicatrice, i loro coniugi, i loro parenti e affini fino al terzo grado compreso;

· i membri del Consiglio e degli Organi della Fondazione, i loro coniugi, i parenti e affini, fino al terzo grado compreso.
5) - MODALITÁ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il finanziamento dei progetti presentati avverrá ad insindacabile giudizio della apposita Commissione istituita presso la Fondazione Banca del Monte di Foggia, comunque fino alla concorrenza della somma complessiva di €. 15.000,00, che potrà anche essere assegnata a più progetti in maniera frazionata.

La Fondazione si riserva la facoltá di non assegnare, in tutto o in parte, il finanziamento stanziato all' esito della valutazione dei progetti presentati.

6) – EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
Il finanziamento della Fondazione verrà erogato a conclusione dell’intervento di restauro dietro presentazione, da parte dell’Ente Ecclesiastico titolare dell’opera restaurata, di adeguata documentazione di rendicontazione e di copia della fattura emessa dalla bottega di restauro, e sempre che sia stata presentata copia dell’autorizzazione al restauro rilasciata dalla Sovrintendenza Regionale ai Beni Artistici e Culturali

Decorso un anno dalla comunicazione della assegnazione del contributo senza che il progetto finanziato sia stato realizzato, il finanziamento di cui al presente bando dovrá intendersi decaduto.

Foggia, 2 aprile 2007
Il Presidente

Avv. Francesco ANDRETTA

